
COMUNICATO DELLA R.S.U.

Cosa vi perdete?

Le Prefetture - Uffici territoriali del Governo (U.t.G.), le Questure ed i Comandi dei Vigili del fuoco,
sono le articolazioni del Ministero dell'Interno sul territorio. Svolgono funzioni di indirizzo, mediazione
sociale, intervento, consulenza e collaborazione verso gli enti locali, tutela dell'ordine pubblico e della
sicurezza, tempestività d'intervento nel soccorso e protezione civile.

Al Prefetto, titolare dell'U.t.G., sono attribuite tutte le funzioni esercitate dallo Stato a livello periferico.
Cura i rapporti con il sistema delle autonomie locali e, per tale attività, è coadiuvato da una Conferenza
permanente, che presiede, composta anche dai dirigenti delle strutture periferiche dello Stato.
Seppur  presente da  pochi  anni  in  questo territorio,  Provincia  dalla  seconda metà  degli  anni  90,  la
Prefettura si è distinta nell’assolvere ai propri compiti di “sportello dello Stato vicino al cittadino” in
maniera silenziosa, ma efficiente, sebbene con organici molto inferiori a quelli previsti dalla dotazione
organica.

L’imprenditore  delle  cave che ha bisogno di essere autorizzato  per uso e trasporto di  esplosivo,  il
vigilante che ha bisogno del porto d’armi per il proprio lavoro, i vigili urbani che hanno bisogno di
patente  speciale,  gli  stranieri  che  vogliono  diventare  cittadini  italiani,  la  gestione  sul  territorio  dei
migranti,  le  persone  anziane  che  hanno  bisogno  delle  badanti,  la  sospensione  delle  patenti  su
segnalazione  degli  organi  di  polizia,  la  raccolta  dei  dati  nelle  tornate  elettorali  locali  e  nazionali,  la
“cabina  di  regia”  dell’ordine  pubblico,  i  ricorsi    contro  verbali  di  contestazione  ritenuti  iniqui,  la
gestione  economica  delle  strutture  utilizzate  dalle  forze  dell’ordine  sono  solo  alcuni  esempi  delle
molteplici  attività  svolte  da  questa  articolazione  statale  di  fatto  sconosciuta  alla  maggioranza  della
popolazione  locale.  Se  il  progetto di  accorpamento  sarà  portato avanti  come previsto  dalla  bozza,
l'”utenza” della Prefettura dovrà andare a Novara per questi servizi, con oggettiva perdita di tempo e di
danaro.

E se l’attività del Prefetto e delle Prefetture ai più passa inosservata, è perché il nostro è un lavoro
costante e silenzioso. Spesso negli ultimi anni, in particolare per quel che riguarda la manutenzione delle
strade  d’inverno,  frane,  esondazioni,  crisi  d’azienda,  emergenza  immigrazione,   la  “cabina  di  regia
Prefettura”  è  intervenuta  con strumenti  “silenziosi”  e  senza  clamori  ma utili  a  risolvere  le  diverse
problematiche in modo pratico e concreto: tipico di un organismo statale che vuole produrre risultati
nel modo più efficiente possibile.

La  riorganizzazione  del  Ministero  dell’Interno,  con  la  conseguente  chiusura/accorpamento  di
questa Prefettura, Questura, Polizia Stradale  e Vigili del Fuoco con le omologhe strutture di Novara, è
di fatto un impoverimento dei servizi svolti in questo territorio in quanto gli organici di queste
articolazioni saranno rivedute e corrette al ribasso, e non potranno essere più garantiti tutti gli
interventi anche di ordine pubblico e sicurezza che gli attuali organici permettono. Ma non è
tutto. Se è vero che le articolazioni di questo Ministero nel VCO saranno indebolite, è anche vero che
sono fortemente a rischio le articolazioni territoriali dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, poiché



come  è  statuito  dalla  legge  1  aprile  1981  n.  121  (Nuovo  ordinamento  dell'Amministrazione  della
pubblica sicurezza) senza Prefetto e senza Questore non vi possono essere un Comandante Provinciale
dei Carabinieri e della Guardia di Finanza.

Infine vogliamo evidenziare che la Prefettura la Questura ed il Comando Provinciale dei VV.FF., in
questa Provincia,  dal  punto di  vista  dei  costi  sostenuti non rappresenta uno spreco economico  in
quanto gli immobili   utilizzati  sono  demaniali,  ovvero non si pagano affitti  a privati o ad altri  enti
pubblici.

Di conseguenza ad un’analisi concreta non pare prospettarsi un grande risparmio dalla chiusura della
Prefettura  del  Verbano-Cusio-Ossola  soprattutto  se  paragonato  al  costo  sociale  che  il  territorio
dovrebbe affrontare.


